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Martedì in piazza del Popolo per la sovranità e l'indipendenza nazionali 

Grande manifestazione 
con Gian Carlo Pajetta 

Mobilitate tutte le sezioni in questi giorni di festa - Incontri e volantinaggi davanti alle fab­
briche e nei quartieri • Capillare iniziativa dei circoli della FGCI - Le assemblee e i comizi odierni 

Per lo sviluppo della zona contro gli attacchi all'occupazione alla FIAT e in altre fabbriche 

si prepara 
allo sciopero del 15 

Cassa integrazione anche alla RIV SKF, alla Saffa, alla Cartotecnica • Un primo positivo risultato per la Maccarese - Costituito 
a Ostia e Fiumicino ieri il quarto consiglio di zona • Compatto sciopero a Civitacastellana • In lotta i facchini del mercato ittico 

Pieno impegno e forte mo­
bilitazione di tutto il partito 
per la preparazione della gran­
de manifestazione del 5 novem­
bre in Piazza del Popolo « per 
una Italia sicura nella sua in­
dipendenza, per la pace ne!la 
libertà ». Anche in questi gior­
ni festivi, le sezioni rimarran­
no aperte, organizzando incon­
tri, giornali parlati, diffonden­
do il nostro giornale e l'appel­
lo del partito. Sui temi e gli. 
obiettivi della manifestazione 
si è tenuta ieri nei locali del­
la Federozione una conferen­
za stampa con il compagno 
Armando Cossutta. della dire­
zione del partito, alla quale 
hanno partecipato numerosi 
giornalisti di quotidiani nazio­
nali ed esteri. Della conferen­
za diamo il resoconto in altra 
pagina del giornale. 

L'importarza e il significato 
dell'appuntamento del 5 novem­
bre, nel corso del qua'e par­
leranno il compagno Gian Car­
lo Pajetta. della direz'one, e 
Renzo Imbeni, segretario na­
zionale della FGCI. stanno nel­
la ferma e decisa riafferma­
zione della <r volontà del po­
polo italiano — come afferma 
il comunicato diffuso dalla se-

Avviso 
alle sezioni 

Tutte le sezioni sono Invi­
tate a ritirare urgentemente nei 
centri zona II materiale stam­
pa per la manifestazione del 
5 novembre. 

greteria della Federazione ro­
mana — di avanzare sulla via 
zia. di difendere la causa del-
del prog esso e della democra-
la sovranità |>opolare e della 
indipendenza n- zionale. di re­
spingere Oiim ingerenza stra­
niera ai danni del Paese t>. 

Dopo la dilfusione dell'ai) 
pello della Federazione del 
PCI. avvenuta nei giorni scor­
si, nei luoghi di lavoro e da­
vanti alle scuole, anche in 
questi giorni di festo si svi­
lupperanno le assemblee, gli 
incontri, la diffusione di volan 
tini, davanti alle fabbr.che. nei 
quartieri, nelle diverse z ne 
della città e della p ovmcia. 
per assicurare la mass.ccia 
partecipazione pooo'are all'ap 
puntamento di Pia/za del Po­
polo. 

La capillare e ivassiceia ini­
ziativa di partito, in corso nel­
la città e nelli provincia, si 
intreccia con la bit!- alia in 
corso sui temi c'elici crisi per 
un governo serio flit- sia in 
grado di risolvere i orob'emi 
delle masse lavorat io- e del 
paese. Numerosi coni.zi e a» 
semblee sono indetti per oggi: 
Ciampino. ore 10. con Maffio 
Ietti e Ciocci: Ponte Manico 
lo. ore 18 30. con Franca Pri­
sco: Primavalle. ore 10. con 
Angelo M^r-oni: Torrevecchia. 
ore 10. attivo; S Maria delle 
Mole, ore 19.30. con Fagiolo: 
Ariccia, ore 10. con Monnati: 
Palestrina. ore 10,30. con Manv 
mucari: San Vito, ore 10. con 
M. Antonietta Sartori. 

Con l'avvio delle «10 giornate 
iniziativa di massa del partito 

Prendono il via oggi le « 10 
giornate » della campagna per il 
tesseramento e proselitismo per 
il 1975: migliaia di compagni e 
di compagne, di dirigenti delle 
sezioni e dei circoli della FGCI 
della città e della provincia sono 
impegnati nella massiccia inizia­
tiva per garantire la presenza 
politica e il rafforzamento della 
organizzazione comunista, nel 
corso della più generale mobili­
tazione di tutto il partito sui temi 
della crisi politica in alto, di cui 
momento decisivo sarà la prossi­
ma scadenza del 5 novembre, con 
la grande manifestazione del PCI 
e della FGCi in piazza del Popolo. 

Tutte le sezioni, dopo un lavo­
ro intenso avviato già nelle scor­
se settimant, hanno defini to i lo­
ro obiettivi e le loro iniziative che 
si concentreranno soprattutto nel 
corso delle prime quattro giorna­

te dal 1. al 4 novembre: appro­
fittando dei giorni di festa, i mi­
litanti comunisti faranno gara di 
propaganda fra i cittadini, svilup­
pano la tematica politica del par­
tito nel corso di incontri, volan­
tinaggi, promozione della attività 
per il tesseramento. 

Le sezioni di Allumiere e « Mo-
ranino » si sono impegnate a rag­
giungere il 50% dei tesserati ael 

'74, nel corso delle dieci giornate, 
e a realizzare una prima consi­
stente adesione di nuovi compa­
gni per la f ine della iniziativa di 
proselitismo. Significativi impe­
gni sono giunt i , in Federazione, 
anche per il contributo finanzia­
rio dei compagni attraverso un 
ulteriore aumento della quota 
tessera. 

Già numerose sono le sezioni 
che si sono poste obiettivi f inan­
ziari superiori a quelli fissati: Ira 

queste citiamo quelle di Ostien­
se, Ardeatina, Magliana, Portuen-
se Villini. 

La federazione, a questo pro­
posito, ha invitato tutte le sezio­
ni della città e della provincia a 
comunicare f in da oggi, quot i­
dianamente, le notizie e i dati 
relativi allo sviluppo della nuo­
va campagna di tesseramento in 
corso, che, con l'inizio delle « 10 
giornate », ha avuto già un pri­
mo decisivo l'importante avvio. 

Nella regione sono in pro­
gramma le seguenti assemblee 
sul tesseramento: Frosinone: Pe-
scosolido, ore 18,30, Mazzocchi; 
Paliano, ore 10, De Santis; Monte 
S. G. Campano, ore 9, Pizzuti. 
Rieti: Borgo Rose, ore 19, Proiet­
t i ; Castelnuovo, ore 19, Bocci; 
Borgo Velino, ore 18, Ferreri; 
Borbona, ore 18, Angelett i . Vi­
terbo: Tuscania, ore 9,30, assem­
blea; Bassano, ore 20, assemblea. 

In fin di vita un gioielliere aggredito ieri sera nella sua abitazione di via Nomentana 248 

Ferito dai banditi con una revolverata 
Manlio Mazzoni, 31 anni, colpito al petto sotto gli occhi della moglie • Due sconosciuti sono entrati nell'appartamento con un trucco - Sono fuggiti rinun­
ciando al campionario di preziosi della vittima - Sparatoria tra poliziotti e rapinatori davanti a una banca di Ponte Galeria: ferito un malvivente 

Da enti locali 
e sindacati 

appello per un 
governo serio 
Nuove prese di posizione 

contro lo scioglimento an­
ticipato delle Camere, per 
una soluzione rapida della 
crisi di governo e per l'av­
vio di una politica seria 
che risolva positivamente 
la crisi economica che tra­
vaglia il Paese, continuano 
a venire dalle assemblee 
elettive della provincia e 
della regione. Ieri sera il 
consiglio comunale di T I ­
VOLI ha approvato a lar­
ga maggioranza un ordine 
del giorno per la ripresa 
parlamentare, per un rin­
novamento degli indirizzi 
e dei metodi di governo, 
per una nuova politica eco­
nomica; hanno votato a 
favore PCI PSI PRI e al­
cuni esponenti della DC. 

Ad ANAGNI, nel frusi­
nate, il consiglio comunale 
ha votato all'unanimità un 
odg contro lo scioglimento 
anticipato delle Camere e 
per il regolare svolgimen­
to delle elezioni regionali, 
provinciali e comunali pre­
viste per la prossima pri­
mavera. Anche nel viter­
bese, a TARQUINIA, il 
consiglio comunale ha ap­
provato — con l'adesione 
di PCI, PS!, PRI , PSDI, 
DC — un odg per il rispet­
to delle scadenze relative 
alle prossime elezioni am­
ministrative. 

Contro lo scioglimento 
delle Camere, per la sol­
lecita formazione di un go­
verno capace negli interes­
si dei lavoratori, si sono 
espresse ieri anche diverse 
organizzazioni sindacai1 dei 
lavoratori. I l consiglio uni­
tario di zona CGIL-CISL-
UIL di Ostia, Fiumicino e 
Maccarese, ha approvato 
all'unanimità una mozione 
in cui, tra l'acro, si ri­
badisce l'urgenza dì e pro­
poste concrete » per indi­
care al Paese e le vie per 
il superamento della crisi 
economica e politica ». 

In un odg i lavoratori 
dell'INAIL hanno espresso 
la necessità della sollecita 
formazione di una direzio­
ne politica del paese e che 
abbia una reale capacità 
politica di governare su 
un chiaro orientamento 
popolare, democratico e 
antifascista ». In una sua 
presa di posizione, infine, 
il consiglio dì fabbrica del­
la VOXSON, ha denunciato 
apertamente le manovre 
per lo scioglimento delle 
Camere che costituiscono 
un tentativo « di creare 
la premessa per la spacca­
tura dell'unga del movi­
mento sindacale». 

Gli hanno sparato sotto gli oc­
chi terrorizzati della moglie. Un 
colpo di pistola in pieno petto. 
vicino al cuore. Subito dopo i 
due rapinatori sono fuggiti dal­
l'appartamento in cui avevano 
fatto irruzione, quello di Man­
lio Mazzoni. 31 anni, rappre­
sentante di gioielli abitante in 
un lussuoso « residence » sulla 
Nomentana, al numero 248, nei 
pressi delia Batteria Nomenta­
na. Il gioielliere è adesso in fin 
di vita al Policlinico dove, a 
tarda notte, era ancora sotto i 
ferri del chirurgo. Le sue con­
dizioni sono molto gravi, co­
munque i medici non disperano 
di salvargli la vita. 

Il sanguinoso episodio è av­
venuto verso le 21.30 di ieri se­
ra. Manlio Mazzoni stava ce­
nando in cucina insieme alla 
moglie. Marna Venturi. 30 an­
ni. e al;a baby-sitter Maria Ri­
ta Carboni, diciottenne: il bim­
bo della giovane coppia, appe­
na 18 mesi, già dormiva nella 
sua cuila. in un'altra stanza. 
Improvvisamente hanno suonato 
ai citofono: ha risposto il rap­
presentante che. dopo aver aper­
to il portone d'ingresso, è andato 
ad aprire anche la porta del 
suo appartamento. I due malvi-
montagna e armati di pistole — 
venti — mascherati con passa-
erano già in agguato sul piane­
rottolo e hanno fatto immedia­
tamente irruzione nella casa. 
dove contavano di impadronirsi 
del campionari di preziosi che 
il Mazzoni teneva con sé. 

Evidentemente i due banditi 
erano già entrati nella palazzi­
na — che Insieme ad altre è 
in mezzo ai vasto parco del 
complesso residenz.a!e — serven 
dosi, p.-obabilmente. di chiavi 
false. Un loro complice, invece. 
ha suonato al citofono ccn l'in­
tento di far aprire anche la 
porta dell'appartamento: c'è riu­
scito con qualche truc:o che ha 
convinto il gioiellerie, il quale. 
infatti, ha fatto proprio così. 
senza sospettare di nulla. 

Una volta dentro, i due sco­
nosciuti hanno sospinto il Maz­
zoni in cucina: mentre uno te­
neva a bada la signora Venturi 
e la ragazza, l'altro ha eomin-
c.ato ad ammanettare il gioiel­
liere. « State buoni — ha minac­
ciato uno degli aggressori, quel­
lo p-.u "djro" — >e non volete 
che -ucceda qualcosa a vostro 
f'g'io... > Questa fr^se dimostra 
che gii a^,:res=or; or^nc» b?ne 
infomi3ti sn!in fan i2'.a Mazzo­
ni. vivo c'T2 il bimba dormiva 
nella sua stanzi e i rapinatori. 
quindi, non avevano avuto mo­
do di vederlo 

Improvvisamente, la tragedia. 
Secondo il racconto della moglie 
del ferito — la donna ha subito 
un tremendo choc — qualcuno 
ha suonato alla porta, proba­
bilmente il complice dei due 
«conosciuti. E' bastato questo a 
far saltare i nervi ai banditi. 
imo dei quali ha sparato un 
colpo contro Manlio Mazzoni 
che. raggiunto in p:eno p?tto. è 
stram?7Zato vu! pavimeito Gli 
aggressori, invece, si sono da­
ti precip tosamento alla fuga. 
rinunciando al « colpo » e facen 
da perdere le proprie tracce. 
In cucina, gii investigatori del­
la squadra mobile hanno trova 
to un bosso.o cai. 9 — è del 
proiettile che ha ferito il rap­
presentante di prez osi — e al­
cuni proiettili inesplosi di cali­
bro 7.65. 

Nella mattinata due rapine ai 
danni di altrettante banche 

! erano state sventate dalle spe-
V tiali pattuglie e antirapina > del­

la polizia. A Ponte Galeria, in 
una sparatoria tra banditi e 
agenti, uno dei rapinatori è ri­
masto ferito ad una gamba ma 
è riuscito ugualmente a fuggire 
coi suoi compiici; in via dei Co­
razzieri, nel quartiere Giuliano-
Dalmata. due malviventi sono 
stati sorpresi mentre si accin­
gevano a fare irruzione nella 
agenzia del « Banco di Roma » 

A Ponte Galeria l'obiettivo 
dei banditi — quattro, giunti a 
bordo di una « Alfetta » rubata 
all'ora di chiusura della banca 
— era l'agenzia del « Banco di 
S. Spirito», in via della Pisa­
na. Un vigile notturno, però, li 
ha visti in tempo «: ha chiuso 
la porta a vetri del locale con­
tro cui i malviventi hanno spa­
rato alcuni colpi, nel tentativo 
di infrangere i vetri. , 

Nel tardo pomeriggio tre 
dei rapinatori sono stati ar­
restati. Si t rat ta di Giuseppe 
D'Alessandri. 18 anni, Rober­
to Giusti. 22 anni, entrambi 
feriti ad una gamba (ciascu­
no è stato raggiunto da due 
pallottole), e Franco Jacobbi 
21 anni. Tutti sono stati rin­
tracciati nell'abitazione del 
D'Alessandri. Manlio Mazzoni sulla barella al Policlinico 

Un altro grave aumento deciso dal comitato provinciale prezzi 

ANCHE LA PASTA PRODOTTA A ROMA 
DA OGGI COSTA 430 LIRE AL KG. 

Fino a ieri il prezzo era di 400 lire • La commissione consultiva aveva proposto un aumento di sole dieci lire 
Opposizione dei sindacali • Gli industriali obbligati a confezionare il 10% del prodotto in pacchi da 5 chili 

Una nota 
dei sindacati 
sulla società 
di gestione 
aeroporti 

Le organizzazioni sindaca­
li della gente dell'aria hanno 
preso posizione contro la de­
cisione del ministero dei tra­
sporti di ridurre la quota di 
partecipazione del Comune. 
della Regione e della Pro-
v inca all'interno della so­
cietà di gestione dell'aeropor­
to di Roma. A questi enti lo­
cali spetta la percentuale del 
49 per cento delle azioni e 
all'IRI soltanto il 51 per cen­
to. L'ente delle partecipazio­
ni statali mirerebbe, invece, 
a conquistare la maggioran­
za qualificata esautorando 
in parte le amministrazioni 
locali. 

« Tali tentativi — afferma 
un comunicato di CGIL-
CISLUIL gonte dell'aria -
saranno battuti con la mo­
bilitazione e la lotta del la­
voratori in un rapporto stret­
to con le forze politiche e 
democratiche presenti negli 
enti locali e- romani e regio­
nali». 

Incontro 
alla Regione 
per il prezzo 

del latte 
di pecora 

I pasior» aono in agitazione 
per nvend.care un aumento del 
prezzo de! latte di pecora alla 
stalla, di par.e degli industria­
li del settore che, pur avendo 
ottenuto aumenti considerevoli 
nei prezzi dei formaggi preten­
derebbero addirittura di dimi 
nuire i soldi che danno ai pa­
stori. 

Un incontro su questo pro-
b'ema si è svolto ieri presso 
l'assessorato regionale all'agri­
coltura alla presenza delle or­
ganizzazioni dei pastori (Allean­
za contadini e Unione agricol­
tori) e la CONFAPI e l'Asso-
latte che rappresentano gli in­
dustriali de! settore. 

Le gravi condizioni in cui so 
no costretti a lavorare i pa 
stori (aumento del prezzo dei 
mezzi tecnici e dell'affitto dei 
pascoli) sono state illustrate 
dal compagno Pietro Tidei del­
l'associazione regionale dei pa­
stori. Di fronte al rifiuto degli 
industriale di aumentare del 
trenta per cento il prezzo del 
latte di pecora le organizzazio­
ni dei pastori hanno abbando­
nato la riunione. 

Anche la pasta prodotta a 
Roma e ir. provincia costa 
d a oggi 430 lire al chilo: il 
comitato provinciale prezzi 
cedendo alle pressioni dei 
pastai romani ha preso ieri 
questa grave e inaspettata 
decisione. L'aumento di un 
genere di così largo consu­
mo era stato bloccato, come 
si ricorderà, alla fine della 
estate scorsa, Il provvedi­
mento viene ora revocato. 
Per le grosse confezioni, 
quelle da cinque chili, il rin­
caro stabilito è tuttavia in­
feriore: un pacco costerà 
2.000 lire, cioè 4C0 lire il chi­
lo. Le confezioni d.t mezzo 
chilo passano invece a 230 
lire da 205. Il prefetto ha tut­
tavia ordinato ai commercian­
ti di esporre nel negozio l 
pacchi da 5 Kg. (quelli che 
costano meno) almeno nella 
misura del 10 per cento del­
le scorte. 

La decisione di ieri del 
CPP è stata presa dopo che 
la commissione consultiva 
prezzi aveva proposto un au­
mento di sole dieci lire, con 
il voto contrarlo dei sindaca­
ti. II prefetto con il nuovo 
provvedimento è andato dun­
que aldilà della cifra fissata 
dalla stessa commissione 
consultiva. 

La produzione di pasta 
ohe viene effettuata nella 
provincia di Roma copre di 
appena il 15 per cento il fab­
bisogno locale, giungendo 
per l'85 per cento da altre 

zone di produzione dove già 
i rispettivi comitati prezzi a-
vevano aumentato i listini. 
La pur esigua produzione lo­
cale rappresentava per mol­
te massaie una fonte di ri­
sparmio che ora è s ta to vani­
ficato. 

Quale è il meccanismo in 
base al quale i pastai sono 
riusciti a imporre le loro de­
cisioni? Mentre all'interno 
della commissione consultiva 
prezzi si discuteva sui costi 
di produzione e quindi sulla 
necessità o meno di adegua­
re il prezzo di vendita della 
pasta, gli industriali aveva­
no attuato la serrata in nu­
merosi pastifici, opsrando un 
pesante ricatto sull'occupa­
zione. e facendo sparire il 
prodotto dai banchi dei ne­
gozi che vendevano soltanto 
la pasta più cara. 

Espedienti che sono stati 
largamente usati in questi 
ultimi tempi per strappare ul­
teriori aumenti e incamerare 
profitti e che finora non 
hanno trovato adeguata ri­
sposta dalle autorità compe­
tenti. La decisione di conce­
dere l'aumento ai pastai, i-
noltre, va in senso nettamen­
te opposto alla linea del mo­
vimento sindacale che ha 
messo al centro delle sue 
vertenze proprio la difesa del 
potere d'acquisto dei salari, e 
la necessità che i generi di 
largo consumo vengano sot­
t ra t t i alla gravissima spira­
le degli aumenti. 

Davanti ai cancelli della FIAT di Cassino, In questi giorni, si formano sempre più 
spesso capannelli di lavoratori impegnali a discutere la risposta di lotta da dare al padro­
nato, che, non solo nel grande complesso automobilistico, ma In quasi tutte le aziende della 
zona ha sferrato un grave attacco all'occupazione. Il 15 si svolgerà uno sciopero generale 
in tutto il cassinate con al centro la difesa dell'occupazione e la soluzione dei problemi 
locali. All'annuncio del monopolio dell'auto di mettere a Cassa integrazione dal 23 dicembre 
al 6 gennaio tutti e cinquanta i 
lavoratori dello stabilimento di 
Cassino, hanno fatto seguito al­
tre non confortanti notizie. Per 
prima è partita la RIV SKF, 
che ha uno stabilimento per la 
costruzione di cuscinetti a sfe­
re con 900 dipendenti; ha usa­
to la cassa integrazione per so­
li due giorni, ma è un campa­
nello d'allarme che suona trop­
po in sintonia con le decisioni 
della FIAT per non destare 
preoccupazioni. Delle due fab­
briche dell'azienda cartaria Saf­
fa. quella che produce anche 
gli accendini, una è chiusa da 
una settimana (350 dipendenti) 
per l'altra si annuncia la Cassa 
integrazione, altre 400 persone 
circa. La Cartotecnica ha av­
viato trattative con le organiz­
zazioni sindacali per attuare 
« ponti » e ridurre la produzio­
ne. ma la risposta dei lavora­
tori è stata negativa. 

Un piccolo panorama che mo­
stra però immediatamente la va­
stità dell'attacco che i padroni 
stanno portando al movimento 
sindacale. E i tempi e i modi in 
cui è giunta la notizia della 
Cassa integrazione FIAT han­
no scoperto, forse più chiara­
mente che altrove, il grave di­
segno del monopolio torinese; 
respingere il movimento operaio 
o farlo arroccare su una pura 
difesa corporativa. I lavoratori 
della fabbrica di Cassino han­
no mostrato finora però una 
capacità di lotta che i dirigen­
ti della FIAT neppure sospetta­
vano. hanno saputo uscire dai 
cancelli della fabbrica e batter­
si anche per la soluzione dei 
problemi più gravi della loro 
zona: casa, trasporti, scuole. 

Lo sciopero che fermerà ogni 
attività per 24 ore nel Cassinate 
il 15 prossimo avrà infatti al 
centro i temi della difesa del­
l'occupazione, ma anche quelli 
dello sviluppo della zona, della 
soluzione del problema dei tra­
sporti. della casa, delle scuo­
le. Sarà anche l'occasione per 
creare un collegamento di mas­
sa con i disoccupati e i con­
tadini. 

MACCARESE — Nell'azienda 
agricola delle Partecipazioni 
statali continua la mobilitazio­
ne per imporre una ristruttura­
zione del complesso che punti 
a un potenziamento della pro­
duzione e a un suo collegamen­
to con il mercato romano, tra­
mite l'Ente comunale di con­
sumo. Intanto, la lotta dei brac­
cianti. che il 29 =ono sfilati in 
corteo fino alle Partecipazioni 
statali da Porta Pia. preceduti 
dai trattori dei mezzadri che 
hanno aderito alla loro batta­
glia, ha registrato un primo si­
gnificativo successo. Il ministro 
Gullotti ha annunciato la forma­
zione di una commissione di 
studio per la ristrutturazione di 
Maccarese. della quale sono 
chiamati a far parte anche i 
sindacati e la Regione. 

E' senz'altro una svolta im­
portante. questa, almeno a livel­
lo degli impegni perchè fino a 
ora le Partecipazioni statali si 
erano rifiutate persino di discu­
tere il e problema Maccarese ». 
Era già tacitamente stabilito 
che, ì' azienda dovesse essere 
smantellata per far posto alla 
quarta pista di Fiumicino o. 
peggio, a qualche immobiliare 
che intendesse avviare una spe­
culazione in grande stile a due 
passi dal mare. La ferma bat­
taglia che i braccianti hanno 
condotto, sostenuti dalle forze 
politiche democratiche, in pri­
mo luogo dal nostro partito che 
ha condotto un'instancabile azio­
ne in consiglio regionale, ha 
portato i suoi primi frutti. Sul­
la via ora aperta del confronto 
i lavoratori sono decisi a bat­
tersi fino in fondo. 

ROMANA INTISSI — Da 18 
giorni i dipendenti della fabbri­
ca del legno di Ariccia sono in 
lotta per impedire i 33 licenzia­
menti che il padrone ha annun­
ciato. Xello stabilimento si è 
svolta nei giorni scorsi un'as­
semblea aperta con la parteci­
pazione dei consigli di fabbrica 
della zona e delle forze politi­
che democratiche. 

CONSIGLI DI ZONA — E' 
stato formato il quarto consiglio 
di zona della città, quello di 
Ostia-Fiumicino, che va ad ag­
giungersi a quelli di Pomezia. 
Tiburtina. Appio-Tusoolano. Nei 
prossimi giorni si formeranno i 
consigli di zona di Colleferro e 
Tholi. 

CIVITACASTELLANA — Ade 
sione al 93 per cento allo scio­
pero indetto nella cittadina hi 
difesa dell'occupazione, nel qua­
dro della vertenza nazionale per 
la contingenza e contro l'attac­
co padronale al movimento ope­
raio. Tutte le fabbriche della 
ceramica sono rimaste deserte. 

FACCHINI — I cento facchini 
del mercato ìttico hanno aper­
to una vertenza con l'Assoittica 
per ottenere la sicurezza del la­
voro. Fino a questo momento, 
infatti, il facchinaggio è un la­
voro estremamente aleatorio; 
chiunque può andare al merca­
to e offrire le sue braccia a 
sollosalario. In questo modo i 
lavoratori non hanno mai la 
scurezza del posto e la stessa 
cooperativa dei facchini non 
può meccanizzarsi e migliorare 
quindi l'efficienza e le condi­
zioni di lavoro?! facchini chie­
dono inoltre un aumento della 
tariffa. 

Dopo l'accettazione delle dimissioni della giunta 

Chiusa la prima fase 
ma restano aperti 

i problemi della città 
Controreplica socialista alla DC ed al sindaco - Nuo­
ve tensioni e dimissioni tra i socialdemocratici 

Conclusa la prima fase del­
la crisi capitolina (replica del 
sindaco ed accettazione delle 
dimissioni della giunta) in 
attesa della prossima riunio­
ne del consiglio comunale 
che in ogni caso non può tar­
dare molto, restano aperti e 
gravi i problemi della città 
(casa, scuole, traffico, situa­
zione sanitaria), resta cioè 
ancora stretto il nodo dei 
contenuti su cui il PCI ha 
ancorato il dibattito chiaman­
do le forze politiche alla lo­
ro responsabilità. 

Una nota della segreteria 
della Federazione romana del 
PSI ha ieri ribadito la vali­
dità delle motivazioni che 
hanno condotto il PSI al « di­
simpegno» rispetto al cen­
tro sinistra. II rifiuto de del­
la proposta socialista di «un 
governo di emergenza per 
una situazione di emergen­
za » conferma per i socialisti 
le contraddizioni democristia­
ne e con esse — dice la nota 
— l'esistenza di un quadro 
politico complessivamente ne­
gativo, da mutare profonda­
mente ». II PSI si dichiara in­
disponibile « per una ricom­
posizione di giunte nell'am­
bito del vecchio equilibrio » 
e ritiene che spetti alla DC 
«senza ulteriori indugi» as­
sumersi l'onere «della preci­
sazione di un indirizzo politi­
co-programmatico e della re­
sponsabilità della sua attua­
zione ». 

La nota socialista cosi con­
clude: «Ribadiamo che il PSI 
è consapevole che sarebbe gra­
ve che alla gravità dei proble­
mi della città si rispondesse 
con lo scioglimento del consi­
glio e con le elezioni antici­
pate. In questo senso il PSI 
(nel quadro dello sviluppo 
della sua iniziativa nella cit­
tà e nella provincia di Ro­
ma. volta a realizzare un me­
todo di governo che segni 

nuovi rapporti tra giunta e 
consiglio, un rinnovamento 
del meccanismo burocratico 
del Comune nel contesto di 
una ritrovata efficienza ammi­
nistrativa connessa ad una 
democratizzazione del potere, 
nuovi rapporti fra forze poli­
tiche, sindacali e sociali) fa­
vorirà, a livello di consiglio 
comunale e provinciale e nel­
le altre opportune sedi la de­
finizione e l'approvazione dei 
provvedimenti dei recenti di­
battiti hanno riconfermato in­
dilazionabili e rispetto ai qua­
li. sul piano dell'enunciazione 
sì è registrata la disponibili­
tà di un vasto arco di forze 
democratiche e popolari ». 

Da un'altra fonte socialista. 
la corrente « di sinistra » si 
rileva il fatto che la DC « non 
ha dato alcuna risposta ai 
temi di fondo proposti dal 
PSI con la propria uscita in 
Campidoglio » e chiede la im­
mediata convocazione del con­
siglio comunale. 

In casa socialdemocratica 
intanto aumentano i fenome­
ni di dissidenza. Il gruppo 
che fa capo all'ex presidente 
della STEFER Tinazzi. secon­
do quanto pubblicato da alcu­
ni giornali, si accingerebbe a 
passare al PSI. Vi è stata una 
assemblea dei dimissionari — 
che sarebbero almeno duecen­
to — ed è stata nominata 
una commissione per prende­
re contatti con il PSI. In un 
documento si afferma che il 
PSDI è un partito che tende 
a «strumentalizzare le resi­
due forze di lavoratori fino­
ra presenti al suo interno » 
contro gli interessi delle 
masse. 

A Civitavecchia il consiglie­
re comunale Giorgio Vercesi 
insieme ad un nucleo di 
iscritti ha costituito un co­
mitato promotore per dare 
vita a un'altra sezione del 
PSDI. 

Inaugurata ieri 

a Parigi la 

mostra fotografica 

su Piazza Navona 
Si è inaugurata ieri a Pa­

rigi una mostra di documenti 
iconografici illustranti la 
storia di « piazza Navona-
centro di Roma ». La mostra 
che è ospitata all'Hotel de 
Ville è s ta ta aperta alla pre­
senza del presidente del Con­
siglio municipale di Parigi, 
Yves Milhoud. del sindaco 
di Roma, Clelio Darida, e 
dell'ambasciatore italiano a 
Parigi Franco Malfatti. 

La mostra, realizzata da 
Armando Ravaglioli, era già 
s ta ta presentata a Vienna. 
Dopo Parigi sarà allestita an­
che a Copenaghen nel pros­
simo febbraio. La manifesta­
zione parigina rientra nel 
quadro delle manifestazioni 
di gemellaggio t ra le due ca­
pitali. La s tona di Piazza 
Navona. presentata attraver­
so famose stampe, documenta 
un aspetto veritiero non solo 
della topografìa, ma anche 
della vita popolare. 

Alloggiata per 

alcuni giorni la 

« celere » nell'ex 

Gii a Montesacro 
I locali dell'ex Gii di Mon­

tesacro sono stati ceduti 
temporaneamente alla polizia 
per ospitare alcuni contin­
genti della a celere» che af­
fluiranno a Roma nei prossi­
mi giorni in occasione della 
visita del segretario di Stato 
americano Kissinger. La con­
ferma — che chiarisce l'epi­
sodio di alcuni giorni fa, 
quando si era sparsa la no­
tizia che l'edificio di viale 
Adriatico doveva essere uti­
lizzato per una scuola della 
guardia di finanza — è ve­
nuta ieri dallo stesso avvoca­
to Mancusi, commissario na­
zionale dell'ex Gii. 

H ministero dell'Interno ha 
richiesto, con un telegramma 
del 25 ottobre scorso, di po­
ter utilizzare temporanea­
mente i locali per «esigen­
ze di accasermamento che 
non possono essere soddi­
sfatte con utilizzazione ca­
serme attualmente disponibi­
li a Roma». 

(piccola cronaca } 
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C D . — Monte Mario ore 9.30. 
ZONA SUD — Torpignattara 

ore 9 Segreteria di Zona e coor­
dinamento Circoscrizioni FGCI. 

LATINA — FORMI A: ore 18 
attivo operaio zona sud sulla situa­
zione politica e organizzativa del 
partito in fabbrica (D'Alessio). 

Nel quadro delle iniziative 
per il ralforzamento del parti­
to nelle fabbriche inizia oggi 
all'istituto Studi Comunisti «P. 
Togliatti • un corso di studi 
per 40 giovani operai di fab­
brica delle province di Roma, 
Frosinone e Latina. I l cor­
so, che si concluderà il 7 no­
vembre, alfronterà i seguenti 
temi: « La crisi dell'economia 
italiana: due linee di politica 
economica » (relatore Speran­
za); • La strategia delle rifor­
me e delle alleanza per una 
svolta democratica ed il rinno­
vamento del paese » (Relatore 
Dama)t « I problemi dello 
sviluppo nel Lazio > (Relatore 
Mario Mancini). 

Culle 
Ai compagni Daniela e Paolo 

Scialanca, del direttivo della Se­
zione N. Tuscolana, è nata uno 
bambina a cui è stato dato il no­
me di Alessia. Ai genitori, alla 
bambina gli auguri della Sezione, 
della Zona, della Federazione. 

• * • 
E' nata Mancia. Ai compagni 

Antonella Frate e Maio Carlo, ge­
nitori della bambina, gli auguri 
della cellula SIP. della sezione Tu-
scolano e dell'Unità. 

Nozze 
Sergio Cruciani e Maria Luisa 

Parducci sono stari uniti in ma­
trimonio, al Campidoglio, dalla 
compagna Mirella D'Arcangeli. Agli 
sposi gli auguri della sezione Pon­
te Milvio. della cellula FIAT Grot-
rarossa e dell'Unità. 

Diffida 
Il compagno Franco Simeoni del­

la sezione di Palombara ha smar­
rito la tessera del partito del '75 
n. 0S46349. La presente vale an­
che come dilfida. 

Lutto 
' Nei giorni scorsi è morto il 

compagno Franco Fabbri della cel­
lula STEFER di Via Sannlo, Ai fa­
miliari le condoglianza «Mai cat­
tala, dalla Sezione, di 
ziona a dell'» Unita a. 

-JH'V*, «' . i ìVrv.«,.HÌ*ìf-t .»JSr«Wni»»»*«l4*<«-V. rt ,^,t-i*A' —H« T I , l_ * -i-I - / » l ' _ , . zj ^éàd&^^^yj^M^a^^sj^^^A^m^^iSlt^,,, VT 
.«*>-wjiui».* " «J»-* «toà&fc • * aViS^buu..*M«\Ji^t>BàB£t^ >., ...N*&dajfà.-.t&»r Jyj 


